
V i t a   p a r r o c c h i a l e    30.10.2022                                                                                                                 

 

 

Domenica 30 ottobre: Ss. Messe: ore 8,30   10,30  12   17,30  19. 
                                          Ore 16,30  Battesimo di Maria Sole Cavallucci 

 
Lunedì 31 ottobre: ore 17,30  Messa prefestiva 
           ore 20  Festa dei Santi, in parrocchia, animata  
                                          dalle famiglie e dai loro bambini.  
 
Martedì 1° Novembre: Solennità di tutti i Santi, orario festivo solito.    

                                                      Cimitero di Bussecchio: ore 15.  
 
Mercoledì 2 novembre: Commemorazione di tutti i DEFUNTI:   
     Ss. Messe a Regina Pacis:  ore  8    10,30    18,30   20,45   
                                Cimitero di Bussecchio:   ore 10 e ore 15 
                                                                                                                                  
Ottavario dei Defunti, dal 3  al 9 novembre (nei giorni feriali):   
                   ore 8  e  ore 18,30  (sabato 5 nov., ore 17,30). 
 
Domenica 6 novembre: Prima del mese: Raccolta di offerte                              

per le Opere parrocchiali. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia di Regina Pacis - Forlì 

L’amore di Dio nella ricerca dell’uomo 

Nel vangelo abbiamo 
l’incontro di Gesù con Zaccheo. 
C’è un desiderio in Zaccheo, 
ma scopriamo che l’iniziativa è 
di Dio stesso. Non è tanto 
Zaccheo alla ricerca di Gesù, è 
Gesù alla ricerca di Zaccheo. 
Quando giunse sotto quella 
pianta, alzò gli occhi e disse 
con forza: “Zaccheo scendi in fretta, perché oggi io devo fermarmi a casa 
tua”. Tante volte Gesù era stato invitato in casa di qualcuno, andava 
anche nelle case dei farisei, dove frequentemente trovava sospetto e 
critiche. Ora è lui che si invita e lo fa con una parola carica di significato: 
“io devo”.  

Quel giorno doveva salvare Zaccheo, era entrato a Gerico per 
questo. Zaccheo sa accogliere la predilezione di Dio? Sì, scese subito e 
lo accolse con gioia. Lo accolse in casa sua, ma  c’è un’espressione che 
ci colpisce, perché alla gente non va mai bene niente: “Tutti si misero a 
mormorare, perché è andato ad alloggiare a casa di un peccatore”. 
Avrebbero voluto che Gesù andasse soltanto dai buoni, da quelli che si 
comportavano bene, da quelli che si sentivano puri e onesti. Ma Gesù si 
invita, lui stesso, a casa di un peccatore, a casa di Zaccheo. In 
quell’accoglienza, in quell’incontro avviene la trasformazione di 
quest’uomo: Zaccheo si pianta davanti al Signore e gli dice con 
risolutezza la sua decisione importante e determinata.  

È il distacco dalle ricchezze che esprime la sua conversione, è il 
desiderio di condividere con i poveri che mette in chiaro come Gesù ha 
cambiato la sua vita. “Signore, dichiara Zaccheo, la metà dei miei beni la 
dò ai poveri e se ho rubato a qualcuno restituisco quattro volte tanto”.  

L’incontro con Gesù lo mette subito in relazione con i poveri, i 
poveri diventano la prova della sua conversione, della sua vita nuova, del 
suo amore. Dio e i poveri, i poveri e Dio. Si esprime l’amore  a Dio, 
quando si amano e si scelgono i poveri. È una dimensione fondamentale 
anche per la vita cristiana nostra. Inoltre Zaccheo trova la sua rettitudine 
di coscienza, ripara il male fatto, restituisce in abbondanza quanto nella 
sua vita ha rubato. La rettitudine, l’onestà, il compiere il proprio dovere 
con precisione, sono gli elementi che lui scopre e che sono importanti 
nella vita di tutti.  
A questo punto Gesù fa il suo grande annuncio: “Oggi la salvezza è 

venuta in questa casa. Il Figlio dell’uomo, cioè il salvatore, è venuto a 

cercare e a salvare ciò che era perduto”. 


